 

Nel n° 2 del c.a. , che ho letto ora, a pg 23 in particolare  si parla di 'fraternità e cittadinanza' 
Segnalo che anche in passato ho letto  articoli analoghi apparsi sulla rivista,; ma anche che il 21 ottobre scorso  è apparso un editoriale di Panebianco sul CDS  il quale tratta con preoccupazione la fallimentare condizione europea degli immigrati, con particolare riferimento agli islamici; non si integrano perchè loro non lo voglion fare. Questo va a detrimento di tutti e crea il pericolo sanguinoso per una intolleranza crescente di cui si vedono i segni premonitori.
E mentre questo contrasta con le opinioni e le speranze di questa rivista per un futuro che si presenta minaccioso vi è anche la la perdita dell'illusine umana di pervenire alla vera pace e fratellanza, cause: aumento demografico, debolezza delle nostre istituzioni, irrigidimento etnico, ecc. L'integrazione deve procedere innanzi tutto dalla mente del migrante, ma proprio perchè ciò non avviene, l'Europa intera starebbe facendo la retromarcia in attesa di vedere se la terza generazione degli islamici non deporrà le pretese degli attuali milioni di islamici in Europa. 
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